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Mocaoeem 


A CHI LEGGE» 


' Idea di doversi rendere uniformi le misure , ed i pesi itr 
uno Stato ,‘^si era più volte presentata all' animo mio i 
ma non avrei forse pensato giammai a prestarvi una partito^ 
lare atten\ione, ed implorare quella del Governo , se fortunatamen- 
te non mi fossero venuti. sotto gli occhi de pubblici monumenti , 
che favorivano il mio pensiere ; perchè dimostrano , che tre Se- 
eoli a dietnr , mercè la saviena di Ferdinando Primo' , questo 
Regno godè di. un si utile stabilimento . Mi è parso dunque urs 
dovere, di farli^yioti accompagnandoli con poche OS-* 

servafioni umiliate al Sovrano, per indicar maggiormente V utilità, 
t importanza e la facilità dell' oggetto , onde possa nascere la 
speranza , di veder effettuilo un pubblico bene , e V interna com— 
ptacenza di avervEcòntribulitx. Notr^teer iVUTS TTTe'a di [are uà 
Trattato, ma dare solo alquante indicazioni , che devono' esser 
suffeientì , per eccitare il desiderio di un ulteriore esame , e di 
quelle più mature considerazioni > che devono' condurre all' effetto 
desiderato. Vale- 


r ■ ; 

A 2 ■ S.R M. 
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SIGNOKE 


I doTeri, che un suddito può rendere al sd» 

A3I '7? gli poseono iàr meritare 1* ono» 

» ICT * revole titolo di boon Cittadino , quello mi seni'» 

bra specialment^ ^ ^ mendabile , e prezioso, che 

ci potM fa invocate la Sovrana Clemenza « ed 

attenzione su qualche oggetto di pubblico bene ; perchè allora' 
»... •' '' 
le due principali ,'e più sacre affezioni del nostro cuore, cioè 

1’ amor della Patria , e del Principe , che n’ è la parte la più 

interessante . si uovano assai felicemente combinate . E’ noto 

a V. M. , che uli sentimenti non sono restati oziosi nell* ani> 

Bo mio , perchè spesso mi ho fatto un piacere d* invitare il 

Vosuo cuore ad alcuna pubblica beneficenza , o C0l correggere 

qualche legge ^baiiu i e col dbtivggeiae gli abusi , o col 

leut-; 
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rettificale qualche ramo della pubblica Economia i che ha pur 
tanto bisogno di cure > e d’ intelligente attenzione . Ed i stato 
poi per me Un nuovo piacere, quando ho potuto confermare , 
e convalidare le mie idee con quelle di qualche Sovrano Vo» 
yro Antecessore , e soprattutto di colui , che primo su code- 
sto Trono ponò l'Augusto nome di Ferdinando, e che alla ve- 
ra felicità de’ suoi popoli , come Voi « pareva destinato dalla 
Provvidenza . Cosi in un altra Memoria presentata a V. M. sul 
Tribunale della Grascia, vi mostrai , ch« Ferdinando I. restituì 
la libertà del Commercio nel Regno . ed abolì le .dure leggi di 
quel Tribunale ., che poi nella discontinuazione del Regi» Go- 
verno essendosi inl^icemente rinnovate , aspettano ancora le 
Vostre ultime par csscrc assoÌL'.;a>n«ute 

«l^inate^, e distiut^i ^^ Oasl ora aUa M. V. presento un< nuove» 
ifflitabije esempio^ di quel grap Prjj^ipe , che con subline ìc- 
cofgiro^to stabbi ne' suoi domin], P unìformiià de' pesi, e de!» 
Je misure., primiere con- 

fusione , E spero ancora di po'tftmi rendere nuovamente grato 
alla M. V. col failc conoscere qualche alua. grau4fi;.^id<A 4i. 
q^jcT^vrano i sommo vantaggio alla Nazione., e che rcn-. 
detà la di lui p-.emon'a sempreppid rispettabile., e cara. Ma ac- 
ciocchi la M. V. dell’oggetto presente comprenda iuteramentf, 
r importanza , c la grandezza, credo indispensabile ^ l'esporlo , 

* ' !• * ;fl ; 5f.' 

se non nella sua integrità , almeno selle sue più necessarie re- 
laiioni . 
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La necessità di avere delle misure i e pesi di varie sorti 
Hi sentita subito nelle Società , ed anche prima che nascesse I* 
- uso della moneta ; poiché colle permutazioni facendosi allora 
tutto il commercio interno , ed esterno , bisognava riportare le 
quantità de’ generi commerciabili ad una idea , o misura comu- 
nemente riconosciuta , acciò non nascessero fraudi • contese , e 
confusioni • Le misure « ed i pesi adunque davano la base alla 
buona fede , ed alla fàcilitazioné de’ cambj , pei quali si sod- 
disfacevano i reciproci sociali bisogni . L’ utilità , che ne ri- 
traevano i Popoli, e le Nazioni, le fecero riputar cote sacre in- 
tanto j che net icciiiil Uc' tèmpli depositate, alla parti colar cu- 
stodia ) e protezione de’ Numi si tenevano affidate > e terribili 

» 

pene minacciate furono contro coloro « che in qualunque modo 

oe fuKero_^taiL violatori. ^ 

L* unità de’ Governi , e delle leggi portava in conseguen- 
xa t che la stessa unità si conservasse nelle derivazioni legisla- 
tive , e che come uno era il linguaggio , una la legislazione ; 
così ancora la stessa uniformità dei pesi . e delle misure fusse 
conservata . Pure questo si utile , e necessario stabilimento nel- 
la ricorsa barbarie di Europa infelicemente si perdè , e vi fu 
bisogno di tutti gli sforzi della ragione , e de’ Principi per po- 
terlo ristabilire . In alcuni luoghi fu desiderato , in altri tenta- 
to , o eseguito secondo che le particolari circostanze resero le 
Ntiioui più I 0 mcD9 capaci di liceveie le impressioni favore- 
voli 


r 


VII! )4- 



foli di ana buona legislaiione . Ma senza' andar vagando fra 
le storie degli altri Stati < non sarà inconveniente di accenna-^ 
te alcuna cosa riguardo al nostro , che ci farà conoKere le 
antiche, e permanenti cagioni di questo generale disordine. 

Chiunque per poco conosca la storia del Regno , deve sa- 
pere • quale ne fosse la ptima formazione , e quali i difet- 
ti originali , e le alterazioni , e le vicende , onde non venne 
mai a quella indole di perfetta costituzione, che solo può fare 
la tranquillità vera , ed il vero ben essere delle Nazioni . Fin 
dal suo principio esso non fu, che un aggregato di diversi 
Principati , e di diversi Popoli , che avevano costumi , origine, 
c lingue diverse , e da diverse leggi , e consuetudini ancora 

governati ;~pei — eoi ri vmAs (y»aiitr> ^ di 

farvi passare quella uniformità di dritti , di sentimenti , e di 
usanze > che forma la vera armonia , e la forza .vivente de* 
corpi sociali . Ogni Popolo avea quindi , come i suoi costumi, 

cosi i suoi pesiv <e , te sue monete, che con quel- 

■» • 

la tenacità di sentimento, che è propria dell' ignoranza, e del- 
la barba le, voljfi ,asso>utaitiente conservare . ^ _ , , 

L* autorità legislativa non essendo allora ben conosciuta j 
c meno sentendosi anche il bisogno di tale uniformità nella ri- 
strettezza del commercio , queste variazioni furono molto tra^ 
•curate : ed ancorché la legge qualche ‘volta vi prendesse par- 
te , pure perchè non attaccava le cagioni del disordine, la sua 
forza rimase ineflìcace . 

Senza ricorre le agli Autori , che del Publico Dritto ragio- 

. na- 
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naroDO , ciascuno potià col proprio intendimento comprendere» 
che la facoltà di stabilire i pesi , e le misure al solo Sovrano 
ti appartettfa , e che sia perciò di que’ dritti di Sovranità » che 
con vocabolo forense Regalie maggiori si sogliono nominare • 
Nè infatti jpt6 essere altrimenti, perchè riguardano esse l’in- 
tera società , tanto pel lato politico della pubblici^sicurezta » 
quanto per l’ economico del commercio , e della 'comune sussi- 
stenza . Or essendo la cosa per se stessa evidentissima , pos- 
siamo riflettere quanto si andasse fra noi lungi dal vero , e 
dall' utile in questo affare ; poiché non solo fu lasciata all' ar- 
bitrio de Caroni , e delle Terre la varia costituzione delle mi- 
sure , ma ffirono anche lasciati loro de' dritti particolari , ed 
abusivi su di u» . rV.s cono var] titoli furono conosciuti . E 
^li Angioini , che peggio anche degli altri conobbero l’artt del 
governo , vi lasciarono introdurre nuovi dritti , nuovi abusi , 
« nuova cqnfwione , onde infinitamente si accrdsbero i jditOr* 
dini , che avrebbero dovuto sbarbicare • 

Questa manifesta , e decisa lesione alT utile pubblico , ed 
tir autorità Sovrana produsse naturalmente tali abusi , e tanto 
ripetuti , che il Governo dovè finalmente riconoscerne 1’ irre- 
golarità , e pensare a qualche salutare innovazione. 

Se si riflette infatti , che tutto ciò che ha un carattere di 
barbarie in mezzo ad un florido stato sociale , e tutto ciò.fhe 
fiicilita la malafede, e le frodi, che moltiplica le liti, e rende 
più difficile il commercio , è un principio di dissoluzione , o 
almeno un fomite di insociabilità , e di diffidenza , si vedrà , 

§ , ’ che 



<he diventa un oggetto degno delle più diligenti , e premurale 
cure del Governo , o del Legislatore . 

Che tali efleiti debbano essere prodotti in grandissima par- 
te dalla varietà , ed incertcxia delle misure , ninno , che cono- 
sca la Società , e la Storia , ne potrà aflfatto dubitare : nè è 
sempre da%lusingarsi , che si possa agevolmente venire ad una 
rettificazione <■ poiché gli abusi radicati , e sostenuti da coloro > 
che con illegittima forza lì sanno rivolgere a proprio vantaggio, 
non solo hanno bisogno di tutto il legittimo potere per esser 
distrutti , ma anche d’ una certa sagacità , ed attenzione , che 
•ola può assicurarne l' effetto. Basta leggere l’iliuure Opera del 
Signor de la Mare (i) per conoscere in parte tutti gl’ inutili , 
« replicati iiIOiTl funi Jilln .r»— -t- tanta diffiir mi* 

tà politiche I ed economiche, per ridurre ad uniformità alaaeno 
le misure , ed i pesi : e vi si vedrà , come mancò nella' riu- 
KÙa , per non aver attaccati gii abusi , e data una convenien- 
te , e ferma base al'mtovò stabilimento. ' > 

^ Non avvenne cosi in Inghilterra , perchè Errico I. Che si 
può ii|_^ii iiiliiK iiM—’il fhnditnrr della Costituzione , avendo 
moderato il potere arbitrario , riuscì a correggere gli abusi , 
che ne dipendevano , e a portare lo Stato a quell' armonia di 
forze , e regolarità di movimento , che lo rende superiore a 
tutfi i miracoli dell' antica legislazione , tanto vantati dal Gre- 


0) Traiti it f olite lib- 
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eo entusiasmo > e unto ammirati dai politici moderni.' Sema 


dire un paradosso , si potrebbe forse affermare • che la legge 
di Errico , per cui ridusse all* uniformiti i pesi % e le misure 
d* Inghilterra > avesse non solo sommamente contribuito alla 
iuoni fede 1 ed al carattere morale di quella nazione , ma al 
suo potere ancora, ed -albi grandezza « ed estensione del suo 
commercio : poiché nelle macchine politiche sono bene spesso 
le più piccole molle , che agiscono con maggior forza , e pro-^ 
ducono gli effetti più grandi. 

Or come in Inghilterra , in Francia , ed altrove il pub- 
blico bisogno lievegiiò f idea • ed il desiderio "dell* uniformi- 
tà de pesi , « delle misure , così ancora nel savio animo di 
FerrUnando.L nacque questo pensi»» di pubblica beneficenzjt . 
Ma , o ravvisando le difficoltà , che poteva incontrare > o con 
6SVIO ACCOrgiincxuu cunsidcr^udv p «he Ijuc»u»«iu>vu^ IQCntSlVft 
delle preparazioni ; prima di venire a tal genfcralc stabilimento, 
volle dare sullo stesso soggetlff altre 3Tsposizionì^, che lo do- 
vevano opportunamente agevolare. 

liKominciò egli , secondo il costu'niè'degli Antichi , dallo 
stabilire I' autenticità delle pubbliche misure , e fiicendone un 
permanente pubblico monumento , non sdegnò dì farlo segnare 
colle sue imprese , < e col suo noau sovrano (a) . Ciascuno 
' , _ B 3 , può 



(3) Cl’ Imptrattfi Romani ti ftun anch' tifi un pregio di 

prerH 
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può vedere quest’ Opera pubblica ne) cortile del Castello Capua^ 
no • o della Vicaria , sebbene ora resti mal situata « ed alquao* 
to deformata dal tempo ■ lii un masso di marmo quadrato fece 
Ferdinando incidete > ed incavare le varie misure < che dove- 
vano servire d' Archetipo in tutto il Regno , e colle seguenti 
paiole > che ancora vi si leggono , lo volle autenticate : 

FERDINANDVS . REX . IN . VTILITAT- i 

EM. REI. P. HAS . MENSVRAS. PER . MAGIST- 

ROS. RATIONALES. FIERI. MANDA VIT . 

« 

Oh quanto dovette essere piò caro alla nazione* vedere il 
nome * ^e le imprese del suo Priucipe su d’ un ignobile sasso i 
simbolo delht pubblica .giciueiia , ch e se fosse stato inserii'» 
to su qualche insana mole inalzata dalla vanità , o dall’ ambi-: 
aione I 

1 i Cosi' 


frinder tura delle puibUfhe mitart , t di apporvi i toro nomi . 

~1MP. CASSARE . EX . AVCTORITATE 

VESPAS. VI. CAES. M. AVR. ET. L. VER. 

C 08 . P, X. X. 

Tl. CAES. AVG. F. 1111 

MENSVRAE EXACTAE 
IN CAPITOUO 

’P. X. . •. 
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.Cosi codesto savio Principe iacomlnciando dallaccertaie al 
Pubblico i segni della lealtà, deUa buona fède, e della sicurezM 
del Commercio, dispose i primi passi, eh» alla Suprema Auto^ 
xità si convenivano, per potere distruggére gli abusi, che tan» 
to danneggiavano lo Stato . Ma come Ferdinando conoscev» 
b regole. dell' arte, di governare - , cosi sapeva ancora gradata» 
mente disporre le cose , acciò ne provenissero gli effetti desi» 
derati . Egli aveva’ quella vera e ragionevole liberalità degna 
d’ un Sovrano , per la quale non si depauperano la nazione « 
e L’ Erario con particolari disadatte largizioni , e per cui abo» 
lendusi le meschine esazioni non combinabili colla dignità del 
Sovrano , si libera il Popolo da vessazioni, atte a recare mise» 
To provento all'Erario, eri inlìaltq incomodo , e danno ai sud^ 
diti . 

Codesto principio avendo fermo nel suo s^rno , e piò neE 
suo cuofp,_». Avat quel Principe preso un'giusto abborrimento» 
contro tutte quelle contribuzioni , che poco vantaggiose per ì- 
fondi publici, erano divenute ofEcj. di pubblica tribolazione. E 
tali erano appunto gli offe) de'miSuratoti, e pesatori, che non piò 
esercitati secondo la natura della carica, erano passati ad estere 
titoli vendibili , o affittabili ; e per mezzo de’ quali vessazioni al 
paiUcalari, e fraudi al Pubblico si facevano continuamente. Erano 
dunque diventati odiosi al cuore dì qijel Prmeipe,. sensìbile al 
bene de' suoi^ Popoli , e che non soffriva, che sotto pretesti di 
vii» iuteiesse , fossero, frequentemente ttavagliati. Veduta egli 
adunque i ingiuttùia della cosa * qou bilanciò un abiDcato , ad 

abo> 
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afcoliiif tali oi^j r t restituevio anche in questa parte l’ imers 
liilertà del commercio < pvescrisse solo quell' esazioni, che pot»> 
▼ano jnemare il titolo Hi dritti in ogni senso . Infatti , che si 
paghi il tempo r e l’ opere ^ cohii , che conserva i regj pesi , 
c misnre,e che mette tu gli altri il bollo della pubblica Auto-*, 
thà , e della identità con i pubblici Archetipi, è pur troppo giu» 
sto , c ragionevole ; come ancora , che chi pesa , e inisnra ia 
pubblico luogo, o vi assiste , sia rìcbnosciutò dell’ opera , e del 
travaglio; ma che trascurando la realità delia cosa , s'iinpon» ' 
.gano dritti arbitrar) , e che codesti dritti non esercitati da per-; 
sone proprie , ma alienati al più olTerente , diventino un ibnd» 
di poca rendita , e di massima vessazione ; questo non solo è 
contrario JT>iion-i-rm , nnhil* Animi— 

nistraiione. - 

Dopo queste pKlioiinart lodevolissime disposizioni , venne , 
Analmente Ferdinando al principale oggetto del ragguagliamen- 
to delle misure : e poiclii , come già veduto abbiamo , le ave»' 
in Napoli stabilite , volle , che in tutto il Reame le stesse mi- 
sure de[la CapiuJe-£)Mero esattamente osservate. Prescrisse di- 
stintamente tutte quelle che potevano usarsi , rivocò qualun- 
que privilegio , o esenzione in contrario , divisò il bollo , che 
apporre si dovea,e quanto- per ogni misura dovea pagarsi; or- 
dinò che in tutte 'le principali Città delle Provincie si tenes- 
sero formate in pietra , e pubblicamente esposte , e stabilì con- 
▼enienti pene contro chiunque avesse mancato di ubbidire. In- 
caricò quindi dell| esecuzione i Tesorieri delle Provincie , tan- 
te 
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IO acciocché badassero aU’acceruveiMo ^della cosa , quanto pes^ 
chè i Popoli non soffrissero vessazioni » ed aggravj t 9 
fosse facile di dar luogo alle frodi, (j) 


Se l'oggetto, Signore , sembra piccolo per se stesso, non 
vi sembreiì poi tale se ne considerate la generalità « perchè ri- 
guarda tutte le persone, tutti i luoghi, i tempi , i contratti , 
ed entra in quasi tutte le giornaliere contrattazioni . E. se è 
piccolo riguardo alla somma , ed ai danni considerati separau* 
mente , non è poi tale a riguardarlo nella sua totalità ; ed a 
•onsiderare , che la più povera , ed infelice parte della Naiio— 
ne , quella cioè , che vi deve essere più a cuore , perchè pii 
utile , più attiva , e più silente n’ è il più pariictdarmente . ira- 
. vagliata. Queste rasioni nonssero .1’ animo di Ferdinando I. , 
poiché nel preambolo dell' editto solennemente |c annuncia , e 
queste ragioni muoveranno sinùlmente T attlipo Yo,suro fasneScqi 



(3) L’ LJiiio , c le liiruiioni si troveranno in fin* , 
f assono servir di rpodelio in quanto alla smpliàid,f assono pe- 
rò esser molto' mi^orau in quanto Ma esemiiont , <i u^tM 
tonserv alcione , ah' i di somma importanza . af quest oggetto me- 
nta , di esser tenuta prtseiste una Memoria Jel- Sig. Dupuy deVt 
Jceademia delle lHri{ioni a Su i mezzi di trasmettere alla pn- 
sterili la canosetnza esatta dei pesi , t nisute pritenti • ìlistpirt 
de r Atcad. tom, XiV. pag. 5$}. 
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poiché nt.ia vera aflfeiionei « tenereua p«l Voiuo Popolo i 
ciutneme lo superate. . > 


§. n. 

Sono già scorsi tre Secoli Signore , che il saggio Ferdi- 
nando dettava da cotesto stesso Trono . donde ora la M.V. fe- 
licita i suoi Popoli , leggi , che farebbero onore al secolo no- 
stro , che si reputa pure quello della Filosofa , e della ragio- 
ne. Qualche anima grande però nasce in tutti i Secoli, e quan- 
do quest' anima è quella d' un Principe , si può riputar fè« 

lice quella Nazione , che si trova nelle fortunate circostanzo.» 

• 

da poterne golere la benefica influenza > Ma disgraziataraent* 
fu troppo infelice aHoto la ■ituatiuitn di queste. cxutuade • poi- 
ché i Papi , ed i Baroni tennero il Ue • ^ Regno in tale 

stato di violenza , che le buone , e savie leggi non ebbero tem* 
po di adagiarvisi ; onde nelle susseguenti lagriinevoU vicende 
tutto ritornò alla primitiva confusione. 

Non fla dunque metaviglùt< che le preziose memorie di quel 
Principe giacLÌ ono aTor»» in preda dell' obblie , e che la stu- 
diosa , ed indagatrice curiosità ne richiami qualche volta aicu- 
Aa alla comune utilità, ed alla pubblica luce . Ecco ciò , che 
può fare un buon suddito ; e cosi può veramente corteggiare il 
proprio Piiiicipe , invitandolo a nome della Nazione, a resti- ^ 
ttiire con maggiore stabilità , e fermezza quelle leggi , alle qua- 
li le infelici circostanze de* tempi impedirono la sussistenza , « 
la durau . Ma acciocché la M. V. senta la più precisa necessi- 
ti 


Digitized by Google 


XVII )4 


tà di tale ristabilimento « ti compiaccia date uno sguardo a qual^ 
che altra particolare considerazione. 

Se la generalità d‘un bisogno ne indica l’importanza » V.M. 
ha già veduto , come esso fu sentito generalmente in Europa , 
e che quando le Nazioni dalla barbarie rinacquero ad una esH 
sterna migliore • fra le altre antiche lodevoli costumanze queb> 
la dell’ uniformità delle misure cercarono anche di stabilire. 

Le misure nel significato più esteso > e reale non sono al> 
tro I che segni di quantità , sia essa continua , o discreta , ai 
quali come ad espressioni , o termini conosciuti si rapportano 
le idee de' contraenti . Sono dunque quasi la parola reale del 
commercio ; poiché a tali segni ciascuno attacca l' idea ‘della 
quantità , « realità della coca . Ma co le parole sono soltanto 
autorizzate dalla legge dell' uso j le misure devono essere auto- 
rizzate dalla legge positiva , perché fanno una parte deHa legge 
istessa , e sono i l ^iji^olo delle azioni > e de’ co ntratti da lla 
legge approvati . Facendo parte della legge , devono avere le 
qualità sue f cioè di essere generali > cptnuni , uniformi , e note 
a tutta la Nazione . La diversità , o varietà , o è una fraude • 
o può produrla : e tutto ciò che dà luogo alle frodi , o le fa- 
cilita , è un difetto sostanziale della legge • e caratterizza male 
il Popolo , che la soffre , o la sostiene • 

In sostanza • unto ciò , che in uno Stato , e più in una 
Monarchia non tende all’ unità, o è un' principio di dissoluzio- 
ne, o un residuo di baibarie, e d’ignoranza; 1’ uno, e l'altro 
contrai io , e distiuttivo.d’ una buona Costituzione; l'uno, e 

C lal_ 
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l’altro vergognoso ttelle Anministraziooi . che tendono alla per-» 
fellone , almeno col desiderio. Se chi considera le contraddiiio- 
ni dello spirito umano , resta sorpreso in veder spesso gii mi 
barbari in metto al. maggiore civilitaamento deve anche con»» 
venire , che spesso con nostro rossore conserviamo delle abitu» 
dini nocive , e delle costumante poco civili , che con leggiera 
fatica potrebbero essere o del tutto disfattelo lagionevolmente 
StodiAcate . 

Se questi difetti fossero infrequenti , ed accidentali . si po»« 
irebbero forse negligere , e sopportare ; ma essendo continui , e 
Confermati ; e portando la più malefica influent* «opra gran 
fatte delle ationi comuni, meritano particolare attenzione. • 

elemento di tutte quelle azioni , per le quali sussiste la società» 
•i r,-nde molto dubbiosa, ed equivoca; poiché può evitarsi eoa 
«utterfugj, e dar luogo ad una numerosa filiazione di cavilli , 
di sofismi , e di frodi . Or quando la legge per mancanu dì 
chiarella, c di semplicità può lasciar libero il campo alla ma- 
la fede , c f«|a jnebe rimaner iqjpunita , manca gàà^di quella 
ccitezta-, ..e di quei] efifetto sicuro , che la rende utile, e ne- 
cessaria alla società . E quando la legge manca di queste qua- 
lità , riesce più difficile di ravvisare quelle relazioni morali , 
dalle quali risulta la Giustizia . Gli animi umani si oppongano 
spesso al vero, o per vanità, o per intereresse. o per abitudi- 
ne ; e se a ciò che naturalmente accade , nuovi , e più efficaci 
cagioni li, aggiungano, le dispute , ed i cavilli li moltipliche- 
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ranno , e le regolo della Giustiiia si perderanno tanto nel sen- 
" timento < quanto nell* azione . Ma lasciando gli errori volontari 
della malignità umana , quelli dell* ignoranza devono essere , e 
sono infatti anche frequenti ; onde non solo accadono delle am-> 
^ biguità ne’ contratti > ina spesso anche ne’ giudizi » perchè è 
quasi impossibile > che i Magistrati abbiano intera conoscenn 
di tante variazioni - Egli è inutile di dar le ptuove di tutto 
questo, perchè tali cause non sono rare* e la voce pubblica pi^ 
d’ ogni altro argomento lo dimosua . - 

Il cotnmercio • che nella buona fede ha le sue radici noti 
potrà fiorire in una Nazione i dove olrtè gl' inceppamenti della 
Finanza « deve sofiiiie anche quelli » che la trascurata legisla» 
xione produce sugli oggetti . che immediatamente lo riguarda- 
no • Quaudo dunque in uno Stato i segni del commercio sono 
di unta diffèrenzìT, é varietà , la mala intelligenza e il primo 
ostacolo 1 ed a j^desta succede necessariamente la malafede 
lo non adduco fatti , ed esempi , ^tchè noti occorre di com- 
jnovere l’ iogsug^zione i quando abbiamo dal canto nostro la 
• verità, e la ragione. Non parlerò neppure di quell’ altre frodi 
di commercio, che non riguardano i particolari , ma l'interes- 
se pubblico oe' dazj , e nelle Dogane ; poiché subito che vi è 
incertezza , e varietà si comprende, che debb' essere cosa molto 
tacile ad accadere. 

Per qualunque lato adunque si riguardi questa diflFormità 
civile . si vedrà , che essa è ugualmente dannosa , vergognosa, 
ed ingiusta , perchè somministra materiali alla mala lede , prò- 
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legge le frodi , e rende oscure le piu usuali regole della gtu>i 
ttiiia ■ 


§. m. 

Se questi motivi , Signore i muoverànno il Vostro Reai ^ 

Animo a voler determinatamente stabilire un generale raggua- 
gliamento delle misure , * non vogliate esitare sul dubbio , che 
questa operazione possa essere efimera , o di difficile esecuzio- 
ne. E* vero , cbe tante buone leggi furono fenameni passag- 
gieri , e non ebbero, che la luce di un baleno; ma questo non 
accadde per mancanza delle leggi stesse ; e fu solo difetto, o 
degli esecutori , o delle mal adattate circostanze • Non avver- 
rebbe così <Ti~qne.M«^ /<.,] Kicftytin ■ i» Hìmo strati daUa 

ragione , non solo non troverebbe ostacoli , ma le disposizioni 
più facili , e più felici . 

£ primieramente le comuni doglianze , che tutto giorno si 
ascoltano contro H Asonflhè dette misure ^ mostrano già la ge- 
neralità del bisogno , e del desiderio , perchè ù tristi ancora di- 
ventano qualche^ voJta il zimbello de’ loro simili . Or quando 
una Nazione è già disposta a ricevere una legge , non solo non 
prova le spiacevoli impressioni, che la novità p»r se stessa suo- 
le cagionare, ma con vera avidità l’accoglie, e non s’imba- 
razza in critiche , in quistioni , ed esami . L’altro motivo, che 
la renderà di facile successo , sta in quel carattere di evidenza, 
che porta seco la cosa ; e 1' effetto dell’ evidenza è pritKipal- 
mente quello di annullare i sofismi , e soddisfare pienamente ' r 
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eli .nimi «gionevoli. La f.eilllà poi d.li’ oocotìooe 4 viiibi- 
iistima in un Regno , che non è turbato da corpi nailon , 
da differenia di leggi , da varietà di condiiione ..delle rovm- 
cie; e nel quale l Amministraiione Economica è in tutte le par- 
ti uniforme . Basta dunque, che le savie prescriiloni sieno te 
mente emanate , che se «e sia affidato l’ adempimento a probe, 
ed efficaci persone , retchè in breve tempo sia già in tutto. U 
Regno eseguilo . E sebbene vi possano essere dc’contratu fat- 
ti secondo le amiche misure , non sarà difficile operaiione , di 
ridurli alle nuove, essendo la cosa per se stessa sempUcissima. 

Ho detto dk sopra, che le misure altro non sono, che a 
segni della quantità, che può essere continua, o discreta 
prima riguarda l’estensione e gl' intervalli : l’altra la compren- 
sione de’ corpi , dieno essi liquidi , o secchi . Cosi dalla lutea 
fino al miglio ; dalla più piccola conchiglia fino aUa maggior 
misura cava ; dairacino fino al cantaro , si può^fare una serie 
progressiva di pesi , e misure IvilHcTcnti arbisogni del com- 
mercio; ed avere de’ segni facilmente misurabili , ai quali si 
possano poi ridurre quelli di grandeira , o di capacità maggio- 
re ; poiché subito , che una misura qualunque si riduce agU 
elcwctni iuteii d' una misura legale ,*ha già quella certeiia , 
che le compete . Non vi è bisogno dunque di mok’ arte, o 
scieina , perché le misure sono già fatte , c rimati solo di ren- 
derle- generali ne’ vocaboli , e nell’uso . 

Gli antichi, ed anche rimperator Giustinianor vollero . che 

«i depositassero ne’ Templi, e nelle Chiese -i Campioni , o sieno 
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i Prototifi dell* misure i e de' pesi per rendvii più riipetubili, 
« sicuri ; ma i Principi Cristiani avendo più riguardo alla stn^ 
tiii'deluoghi^ che non doveano esser da pubbliche faccende, e 
dispute turbati , ne stabilirono la custodia ne' proptj palagi t 
, o in luoghi di pubblica ragione ; acciò conservassero la stessa 
«antità, e sicurezza , senza che vi prendesse parte la Religione. 
Altretumo tubili Ferdinando , avendo ordinato , che sotto la 
pubblica custodia fussero tenute , per potersi in ogni occasione 
riconoscere « e con facilità paragonare . 

Con simili idee , e più distinumente prescritte si porrebbe 
i^uindi rinnovare un ule stabilimento , che niun incomodo . o 
dispendio porgerebbe allo Stato , ma veri , e presenti vantaggi , 
oltre di quellF, cha-^colp andar dal tempo provcr ebbo la Na« 
aion^. £ Voi, Signore, che con vera Clemenza, ed egual Giu- 
stizia la prosperità del vostro Popolo costantemente desiderate. 
Vedrete , che questa semplicissima operazione di grandissimo 
bene sarà operatrice . Vedrete . come la certezza delle misure 
darà maggior sicurezza ai contratti . faciliterà 1 cambj , ed il 
commercio , diminuirà i cavilli , i litigi , e le frodi , che alte- 
rano sommamente la morale del Popolo ; sì renderanno più 
comuni la verità ; c la" sincerità t che tono 1 primi elementi 
de’ contratti , e si agevoleranno per conseguenza quelle azio- 
ni T per le quali U società si sostiene . s' ingrandisce , e si mi- 
gliora . 

Signore , io non ho fatto altro, che rappresentare alla M. 
y. una legge, che da codesto Trono fu emanata» Oicurau fra 
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le tesebre de’ secoli , e deU'obbliot da Voi solo» e sul Sog(liOf 
dove nacque , deve ripigliar nuova luce , per espandersi con 
nuova attività su questo Vostro Reame . ^Se Ferdinando Primo * 
in tempi d'infelice ricordanza ebbe a cuore quest'opera di ge> 
aerale beneficenza , la M. V. con simili idee . con sentimenti 
anche piò nobili , cd umani , ed in tempi fefici « potrà rinno- 
varla con perpetua stabilità, e con un semplice atto di volon- 
tà , beneficare la Nazione , che vi adora , e vi benedice , co- 
me col più vivo sentimento , e profondo rispetto fa , chi è 

DÌ V. M. , 


Fapofi 2j. Maggio 1787. 



VmUhs. t.ì osstqutostst. Suidhv 
Melchiorre Delfico. 



C<m^ 


• Digitized by Googli 



XXV ) 4 > 


Comfutum rationìs anni xni. Inditionis Administrationis 
Thtsaurariattis Calabrit faclun per me Vincilaum 
de CampiieHa Regium Thesaurarìum diète 
Provincie fol. 38. a t. an. i48a 


F Erdinanctus D. G. Rex Skilife , Hlerusaiem &c- Magnifi- 
co viro Vincilao de Campuollo Thesaurario Calabrie 
Consiliario fideli nostro dilc^^o gratiam & boiiam volmitatem . 
Quonìam accepimus subditis nostri* hiijus Regni ex diversitate 
mcnsurarum 8c ponderum qijibiis uuintur varia Se diversa dan- 
na , 81 incommoda redundari , volemes prò commoditaie 8t 
bono publico , ac ipsorutn sribdironitn relevatione » preJic^as' 
mensuras & pondera cquare cum ponderifans £< mcnsvuis Givi-' 
utis nostre Neapolls «i in toro Regno ipsarnnt mensnrarum &c 
ponderum sit equalitas , ea propter confisi de fide « pnidentia , 
SuAcientia j St^Jagalitate vestrh ; t enore presentiti m tfe. certa 
nostra scientìa , deliberate &c consulto vobis predillo Thesau- 
rario inandatnus , quatenus acceptis presomibus provideatis per •' 
bannorum emissiones , ?< alia remedia vobis visa , quod difìe 
mensure & pondera per provincia* Calabrie . ac civitates , ter- 

4 ^ ^ 

ras ^ castra Se loca ipsarum Provinciarum reducantur ad equa- 
litatem diflartim mcnsurarum & ponderum prefate Cavitatis 
Neapolis ; & quod de cererò in di£\is Provinciis utantur pre- 
di£bs ponderibus 1 mensuris , &i nullis aliis , juxta seriem. con- 
tinentiam. Se tenorem instnifdionum quas'una cum preseutibus 
Tobis ti;asn)i^imus , ad quas nos referimus : volentes eiiam 
\ D ‘ quod 
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quod (aciatis divulgare per omne« ctvitates .nostra} Se loca di- 

Provincie bannum nostrum puplicum ornai qua decet sol- 

• 

lemnitate vallatum , quod item vobis mi^imus • Et quos inve- 
ncritis post equatiouem di£lanioi mensurarum Se ponderum ac 
di£\i banni divulgationem in totum vel in partera , prediali} 
nostiis ordinationibus centra venisse > cogatis Si compellatis > ad 
solvendum penam in bannum ipso adje^am juxu ipsius for- 
mam Si tenorem: qiioniam in premissis Si circa premissa vobis 
concedimus vices , voces , Se potestatem nostras • plenarie pec 
presenti} mandatis earumdem tenorem universis Sc singulis Du- 
cibus , Marchionibus , Comitibus i Baronibus , Gubernatocibue , 
Capiianeis , Syndicis , Universitatibus « Se hominibus diete Pro- 
vincie , Sc omnibus^aliis ad quo s sp e£labit • Se presentes pen* 
venerine , Se fue.rìnt quomodolibet presentate : quatenus in pre- 
didis vobis pareànt , prò quanto gratiam nostram caram ba- 
bent , Sc penam mille ducatorum cupiunt evitare , in quorum 
testimonium presentes Aeri fecknus « Sc parvo nostro sigillo mu- 
nir! = Datum in Castello novo Neapolis die vi- Aprilis 1480. 

REX FERDINANDUS 


Cur. xxxvim. 

* Dominut Rex maniavit mihi 

Antonello de Fetrvtus. 


• • 
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lstTu\ioni iatt per lo S^non Re al magnifico Viacìlao de 
Campitello Thesaurario de Calabria superiore le infra-* 
scripte Copie per ipso da eseguirse in le Terre del- 
la sua jurisdiiione super ponderibus, & mea- 
suris ; (jbid. fol. 39- <» t-} 


*W'N primis consideraiulo la Majestà dei Signore Re li granni 
JSL dampni & jafture . quali pervcnono ad soj subditi 8c va- 
salii , Se anco all! negozianti in Io suo Regno per la varietà 
delli pisi , & misure diverse li quali so in dirlo Regno ; inten- 
dendo ad quilli opportunanpieiite providere ha deliberato , che 
in tutto quisto tuo Regno se habia ad usare da qua in nante 
Io tomolo, rotolo, marcho, bilance, 8c canna, le quale se u— 
sano in quitta Città de Napoli. & per questo .ve e stata espe- 
dita la commistione super ciò necestatia,Sc per la espediiione 
de qu«U* istrnflioni vf ■ , 

In primis ve se manda le infrascripte misure V3. tliomolo, 
meczo thomolo , quarto de thomolo , meczo quarto de ihonio- 
Io , rotolo , decina ciò è quarto de rotolo , meczo rotolo , una 
terczo de rotolo . uno quarto de rotolo , marcho , e bilance , 
canna mecza canna , 6( ulterius ve se manda lo marcho , eoa 
Io quale debeate merchare, 6c fare merchare le misure supro- 
di£le , & volimmo . che essendono vui in le Terre de vostra 
jurisdiclione farrite dare ad ciascuna de di£le Terre un tho- 
molo aiustato , 6c merchato , uno meczo thomolo similiter, uno 
quatto de thomolo . 6c uno meczo quarto de thomolo similiter 
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aiutali & merQiù , & similiier li*damte uuo rotolo uua deci- 
na piào de quadro rotola & meczo rotolo • uno tercio de ro- 
tolo , & uno quarto de rotolo aimiliter aiiistati & mercati del 
tnerco e) quale ve se manda > come è di^o de sopra uno inar- 
cbo ai istaso , & mercato , una canna , una mecia canna aiu- 
tata , & niercata ut eupia. 

^ ^ Et exigerete per Io precro de difle cose le infrascripte 

qnantitate vj. per lo thomolo aiustato & mercato tari tre gra- 
na dece, per lo quarto de thomolo similiter aiustato & mercato 
tari due grana io , per Io meczo quarto de thomolo , ut supra 
tari dui , & per l:iascuuo rotolo aiustato & mercato grana 17. 
& per ciascheduna decina , che so rotola quattro, aiustata , & 
inercata ut supra rarr -tim-, -rO • j,»,, mtnln grana 

ij. per un terrò de rotolo grana ii. per uuo quarto de roto- 
lo grana ii. per ciascuna canna mercata &t aiustata grana io. 

per ciascuna mecza canna grana $. similiter aiustata Se mercA- 

. * * 

• ta , per ciascuno braczo aiustato 6c mercato grana 5. 

Et perchè cognoscimo , che in alcune Casielle piccole * & 

• ad altri luochi ki potere de vostra ìurisditione ve sarria mol- 
to diflìcile , Se quodammodo impossibile pigliare didle cose , 6c 
dare tale pagamento, per questo ve se ordina . Se comanda, che 
a didìi Castelli &c lochi impotenti non li donate didìe cose si 
4ton in quanto ipsi medesimi voleranno, pigliando però da ipsi 
el supradidìo pagamento, verum ad qiiilloro che non piglieranno 

I le supra didìe cose per la caosa predidìa volimo veli comanda- 
ii , 6c ordinale sudìo quella pena ad vui ben yi$u , che loro 
• noo 
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non debeano mesurare-, ne pesare co» m^cura alcuna , 8* piso. 
che non sia aiustato , & mercato del metcho de nostra Corte , 

che se loro se voleranno fare fare le supradi£le mesure t 8t 
pisi , po che se le averanno fafle fare le debano portare alo lo- 
co , che serri per vui deputato , & quelle fate adiustare 8c mer- 
xare, & de po quelle usare pagando però le aiustature & mer- 
cature. 

Et per iustatura 8c mercatura de ciascuno thomolo farri» 
■pagate tari tre , & per aiustatura del roecio thomolo tari uno . 
Jlem per mercatura del mecto thomolo tari uno , 8c per la mer- 
catura .de quarto de thomolo tari uno , per l’ aiustatura de 
inecao quarto de ihomoh) grana 15. , & per accomodatura del 
detto mecio quarto tari Ano . 

Item per la mercMura della canna grana 5. per I9 merca- 
tura della mecza canna grana dui £c meczo per la mercatura del 
btaczo grana uno & meczo . 

. Itera aiustatura, & mercatura , 81 altre spese de cliscuno 
rotolo grana sey . item per la mercatura thomolo con le altre 
spese de ciascheduno pezzo grana 4. Item per mercatura de qual- 
sivoglia marcho da mecza libra si ad dudki libre grana 5. , 8t 
per aiustatura del marcho da mecza libra sino ad dudice grana 
due ì Item per la mercatura delle bilancze grano uno , 8c per la 
mercatura della setola grana doy y item per aiustatura dela ascio-, 
k grana duy • 

Et per cene iuste cause movente la mente de nostra Ma- 
tesUk ad ciò che le cote pred^e babiano debito effe£lo ve te 
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ordina 8c comanda . rK. ùeoeate sospendere miti priviJegj grt- 
cie & qualsivole provisione concese tanto ad universicate quan- 
to ad qualsivole particolare persona concernente dircele vcl 
indirete le cose predice cossi coreo nui per le presente istru'- 
elioni quelle sospendimo usque ad nostrum beneplaciture > 

Insuper ve se ordina £c comanda ad ci& che sempre Io tho- 
inolo meczo thomolo quarto de thomolo » Se meczo quarto se 
possano trovare iucsti Se seneza frauda o diminucione alcuna 
’ordinatete *in le terre principale della yottra iunsdkioner che 
in ciascheduna de difle Terre se debea intagliare in petra mar- 
mora uno thomolo , uno meczo thomolo , uno quarto de tlM>- 
molo , uno meczo quarto de thomolo adiustaù con li vostri 
Campioni ad ciò che secondo ^Hli m possano f»re , St faf)i 
che sesranno m possano mercare , Se adiuttare per quello 
che serranno per vui in difle Terre deputati pagtndose peri 
lo preczo della mercatura Se aditistamra corno i di£lo de supra. 

Et però che ala presente varietare delle misure' 8c pisi non 
te donasse impedimento ale cose fa£le > 8t contrariate , volimot 
che tutti contrari nanie la presenze nostra ordmatione ala 
mesura Se pise solito per lo passato in la vostra Provincia ai 
babiano ad redneere con la presente nostra mesura Se pisi , se- 
condo io bilanezo , Se scandaglio genera diTla misura con la 
spiale averrando vindute Se contrariate con questa , che de pre- 
sente ve se manda , Se de cetero providendo che li contraéK 
ohe si fiitaiHio i ée ^tesano ad qaefia tnisiini €e pisi U qnàli ad 
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presente vi ti mandano* ,■ 8c Mssuno' fanne' dbltgare per difkt 
Terre, 8c lochi dela vostra iurUdiaione . ' ‘ ' ' 

Et per simigliante voltino se facza lo scandaglio dele vcht 

* « 

dcte so fa^ deie tnicie dela vostra Provincia ad ciò che omne 
uno conseguisca quello che iustamente li h rlovuto reducendor 
Ift mesare antique al scandaglio della mesura nova. 

Prelerea volendo mii provedére che li pisi dele monete fc 
alti* cose suptile le quali se pesano con marchi 8t tarpise se 
«diustano ad fine , che ciascuno habia lo suo debito mandamo 
quadro marche quadro para de ■bilancie de moneta , cole 
quali fàrite adinstare tufte le altre de vostra Provincia r P« • 
ainstmara , Se merchatura deli peedidi marchi , & bilanae ■va i 
fàrriie pagare corno de supra è diclo,&4 similmente ve se' man- 
.. dano ranae mette canne &c bracze con le quali fairite adiusca- 
fe utde'ie altre dele Terre dela vostra iurisdidione 6c fiitrite 
pagare la mescaiwrf ^C'Jaiustat nra corno de supra è <^o r 

Et perchè nostra vofaintà i omnino che le siipradide mf-' 
sure 8t j>isi se observano , & tengano per tilde le Terre dela 
vestra iurisdidione Cc che non se possano usare altre mesure 
8c pisi 1 che non siano aiustati , ik merebati ut supra : per la 
presente ve ordinamo che date che averrite dìdi pisi 8c misure 
a dette Universitate k Terre ut supra per banni publìci da no- 
arra parte ferrite psecoiticzare k bannire per tutte le Terre k 
lochi de vostra iuNsdkione che debeano usare dide mesure k 
pi e , k non altre ponendo in didi banni quella pena vi pare- 
là txpeJiente, k necessaria k che qualuncha Terra o loco vo- 
lesse 
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I<$$e adiustare o* meicare alcuna de di£le misure debea compa» 
rere in quelle Terre che per vui saranno depMace & tT avante 
ad quilli che in di^e Terre per vui sarranuo substituiti ad fa-» 
te quelle meKare £c adiustare pagando per la mercatura , èc. 
adiustatura corno de supra è di^o . 

£t a ciò che nostra Cotte non posta essere nella perceptìta 
jit de di^i diriOi in aliquo fraudata ve se ordina , & per la 
presente instruflipne comanda i che dela perccpcione dele me- 
aure 6t pisi mandati • anche de quellii che per vui se iàran» 
no fare per bisogno dele Terre dela vostra iurisditione , & de 
. l' assignaiìonc , che vui fariite de quilli , &t dela aiustatura<^c 
mercatura che per vui o voelri Substituti ae farrà debeate fate 
qtiiteino lucido &( darò , cum appositione eorum_nominum 
«dgnominum de quilloro cbe piglieranno di^e mesiire £t pisi t 
£( anche de quilloro che veneranno ad aiustarc difla mesute 
£r dela quantità & qualità deli inuoyti perveneranno per dette t 
cause. Et non fate io contrario .pei quanto avete nostra grafia 
cara . 

Ezpeditse fuerunt presente! instruflionei in Castello novo 
4 ^ivitatis nostre Neapolis XVL 'Aprilis 1480- 

RÈX FERDINANDUS 

A- S^CfUTARlUI 

• Johannes pou Loc. Magn. Camtr> 

T. YaxaUus 

jCutie XXXVI. 
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Copia lUttramm Regitt Camera Summaria àrea exequtioaem 
instruclionum regiarum ponderum, 6> meiuurarum . 

( itU- 38. ) 


M Agnifice Vir araiee no5ter carissime saiuteni *. per U 
Maestà deio V. Re vi siremetlono commixiomi instru- 
£ìione , & banni supra la nova ordinatione de pise* 8c raesure 
per tutto lo Regno- Però yui subito exequiret» & ferrite e*e- 
quire fidelmente , & diligentemente quanto in di£ie instruélione 
& commissione se camene; facendo etiam pubblicare per li lo- 
chi necessari -l* hanni prediali iuzta al tenore de quelli , & far- 
rite declarare iu Io hanno li hioghi , in li quali li Sindici dele 
Terre averannó comparcre per la caosa predi£ìa . Et ordinarete 
in li lochi , & Terre dove tale cxerciziu se tiaverà da fare bo- 
vini idonei Si-legali , li quali habeano. Se débeano ordinare , • 
Si tenere bono cunto~de quanto per taTe~ caosa se exigerà Se 
«zpenderà , iiicta lo tenore dele istrv£lioni predifle , lo quale 
cunto habiano puntare in questa Camera suis terminis,Si tem- 
poribus , 61 de quanto se exequerà continuamente avisarete que- 
s» Camera , 81 non late altramente per cosa al«bna . Datum 
Neapoli in Regia Camera Suramarie XXV. Aprilis14io.es Mi- 
chus Ciropanus prò Mag. Atìorum = io liélerarum Ctuiae XL 



4-( xxxiv')4» 



Copia lictcrantwt Rfgia Cameni Suittmarìt super exaHione 


poademm , ó- mensurarum . ( ibid. p. 49. ) 

M Agnificus Vir Regie fidelis te. amice neste.T carissime ea» 
lucem ; però , che in li di partati per la Regia Corte 
ve so state reraesse le instrufìiuni , & commissioni super pon- 
deribus , ‘ 6c mensuris & in quelle non se fa meticione alcu- 
na I che se deve exigere per aiustatura , Se mercatura de sta- 
terà Se decine per tanto per tenore . della patente Regia 
qua fungiffiur aufloritate ve ordinarne dicimo , te comandamo 
che debeate esigere te percipere per aiustatura 1 & mercatura de 
omne staterà da uno cantaro ulfta grana XII. 8c da uno canta- 
ro abaxo grana VI. Re m pei otiiii e il e U i u ,e l w' «to nate tari VII. 
grana X. 

Et per adiustatura , te mercatura de decina tari i. 8c 
per mercatura sola dela decina grana IV. Item per la canna che 
donato VI, te per la mecza canna grana X. te per lo bra«o 
grana V. Item per l' aiustatura. te mercatura dela canna Se mec- 
za canna grana V. per uno . Et per aiustatura t t< mercaiuii 
deio bracto grana II. Se questo exjqnirete non obstante, che- 
per di^e istru£lioni le altre provisione 'per la Regia Corte ad 
vui (fltefle supra tale facendo altro ve se ordina . Et circa le 
altro observationi observarete lo tenore te forma de diète istru- 
èlione 6c provisione dela Regia Corte . Et dele pecunie per vui. 
o per aj|ro in vostro nome ezigende vi ne farrite tenere bono 
canto t te le roandarite una con le altre per vui ezigende in 
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